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Ordinanza n° 13 del 30 dicembre 2025 
             

 

ORDINANZA CONTINGIBILE ED URGENTE. DIVIETO DI UTILIZZO DI GIOCHI 

PIROTECNICI NEL PERIODO DELLE FESTIVITA’ E CAPODANNO 2026. 

 
 

IL SINDACO 
 
Premesso che  

• durante le festività di fine anno è ricorrente l’utilizzo di giocattoli pirotecnici, anche 
di libera vendita, quindi legittimamente detenuti, ma il cui utilizzo durante tutte le 
ore del giorno e soprattutto della notte, possono provocare fastidio, disturbo e anche 
danni diretti ed indiretti alla salute delle persone; 

• si deve evidenziare che, tra chi utilizza tali giochi pirotecnici e chi ne è disturbato, si 
instaurano spesso stati di tensione, diverbi e comportamenti rissosi che possono 
incidere sulla sicurezza urbana; 

• tali ordigni esplodendo spaventano gli animali domestici, creando situazioni di 
malessere che possono sfociare in reazioni sia aggressive sia depressive, come 
evidenziato da studi scientifici e dalle segnalazioni delle associazioni animaliste, che 
svolgono, queste ultime, una continua opera di sensibilizzazione proprio nella 
direzione di ridurre questa cattiva pratica, che viene spesso condotta con modalità 
sconsiderate e vessatorie; 

• i contenitori dei giochi pirotecnici, che peraltro potrebbero essere inesplosi, vengono 
abbandonati sul suolo, con pesanti ricadute sulla pulizia, sul decoro urbano e quindi 
sull’ambiente; 

Ritenuto pertanto di dover adottare un provvedimento, urgente e temporaneo limitato al 

periodo delle festività, che vieti l’utilizzo dei giochi pirotecnici in tutto il territorio comunale 

nel periodo compreso tra il 30 dicembre 2025 e il 7 gennaio 2026; 

Considerato altresì che il presente provvedimento, in mancanza di normativa di rango 

superiore che compiutamente disciplini la materia, è legittimato dalla più recente 

legislazione in materia di sicurezza urbana, inserendosi a pieno titolo tra le misure che 

possono essere adottate dall’amministrazione comunale, in particolare dal Sindaco, ai sensi 

dell’art. 50, c. 5, del D.Lvo n. 267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni, in 

relazione all’urgente necessità di interventi volti a superare situazioni di grave incuria o 

degrado del territorio, dell’ambiente e del patrimonio culturale o di pregiudizio del decoro 

e della vivibilità urbana, con particolare riferimento alle esigenze di tutela della tranquillità 

e del riposo dei residenti; 

Accertata la sussistenza di ragionevoli e fondate motivazioni di pubblico interesse 

legittimanti il presente provvedimento, inteso proprio a limitare con effetto immediato, 

fenomeni che possono incidere negativamente sulla salute delle persone, sul benessere degli 

animali e sull’ambiente; 



 

 

Visto l’art. 50 c. 5 D.lvo 18 agosto 2000, n. 265 e s.m.i.; 

Vista l’ordinanza di servizio della Questura di Cuneo, Div. Gab./Cat. A4/2025 del 

04.12.2025 prot. 0061709 del 05/12/2025 recante “Festività natalizie e Capodanno 2025/2026. 

Vigilanza sulla produzione, commercio e detenzione di artifici pirotecnici…”; 

 

ORDINA 

IN TUTTO IL TERRITORIO COMUNALE, DURANTE IL PERIODO COMPRESO TRA 

IL 30 DICEMBRE 2025 E IL 7 GENNAIO 2026 

 

E’ VIETATA 

L’ACCENSIONE E QUINDI L’UTILIZZO DI QUALSIASI GIOCO PIROTECNICO, 

ANCHE SE CLASSIFICATO DI LIBERA VENDITA. 

 

INCARICA 

Le forze di Polizia di far osservare il dispositivo della presente ordinanza 

 

AVVISA 

che ai sensi dell’art. 650 C.P. chiunque non osserva il presente provvedimento è punito, se 

il fatto non costituisce un più grave reato, con l’arresto fino a tre mesi o con l’ammenda fino 

ad euro 206,00. 

A norma dell’art. 3, c. 4 L. 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., contro il presente provvedimento, 

in applicazione del D.Lvo 2 luglio 2010, n. 104 recante il Codice del Processo 

Amministrativo, è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) del 

Piemonte, per incompetenza, eccesso di potere o violazione di legge, da parte di chiunque 

vi abbia interesse entro il termine di 60 giorni. 

In alternativa è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da proporsi 

con le forme e nei termini di cui al D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199 e s.m.i. entro il termine 

di 120gg. 

Ceresole Alba, 30 dicembre 2025 

          Il Sindaco 

         D.ssa Chiara Masia 

         (f.to in originale) 

 

 

 


